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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo scheda OA

LIR - Livello ricerca C

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 03

NCTN - Numero catalogo 
generale

00183813

ESC - Ente schedatore S27

ECP - Ente competente S27

RV - RELAZIONI

RVE - STRUTTURA COMPLESSA

RVEL - Livello 0

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione decorazione plastica

OGTV - Identificazione complesso decorativo

QNT - QUANTITA'

QNTN - Numero 3

SGT - SOGGETTO
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SGTI - Identificazione motivi decorativi

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato Italia

PVCR - Regione Lombardia

PVCP - Provincia MI

PVCC - Comune Milano

LDC - COLLOCAZIONE 
SPECIFICA

UB - UBICAZIONE E DATI PATRIMONIALI

UBO - Ubicazione originaria OR

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo sec. XIX

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1896

DTSV - Validità post

DTSF - A 1899

DTSL - Validità ante

DTM - Motivazione cronologia documentazione

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo sec. XX

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1934

DTSF - A 1934

DTM - Motivazione cronologia documentazione

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

AUT - AUTORE

AUTR - Riferimento 
all'intervento

disegnatore

AUTM - Motivazione 
dell'attribuzione

documentazione

AUTN - Nome scelto Boito Camillo

AUTA - Dati anagrafici 1836/ 1914

AUTH - Sigla per citazione 00000551

AUT - AUTORE

AUTR - Riferimento 
all'intervento

esecutore

AUTM - Motivazione 
dell'attribuzione

documentazione

AUTN - Nome scelto Ditta Noseda F.lli

AUTA - Dati anagrafici notizie 1896-1899

AUTH - Sigla per citazione 00000552
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AUT - AUTORE

AUTR - Riferimento 
all'intervento

disegnatore

AUTM - Motivazione 
dell'attribuzione

documentazione

AUTN - Nome scelto Pogliaghi Lodovico

AUTA - Dati anagrafici 1857/ 1950

AUTH - Sigla per citazione 10008505

AUT - AUTORE

AUTR - Riferimento 
all'intervento

esecutore

AUTM - Motivazione 
dell'attribuzione

documentazione

AUTN - Nome scelto Compagnia Venezia Murano (ex Salviati)

AUTA - Dati anagrafici notizie 1895-1912

AUTH - Sigla per citazione 00000558

AUT - AUTORE

AUTR - Riferimento 
all'intervento

disegnatore

AUTM - Motivazione 
dell'attribuzione

documentazione

AUTN - Nome scelto Tononi Ulderico

AUTA - Dati anagrafici notizie ante 1934

AUTH - Sigla per citazione 00000557

AUT - AUTORE

AUTR - Riferimento 
all'intervento

esecutore

AUTM - Motivazione 
dell'attribuzione

documentazione

AUTN - Nome scelto Ditta Marelli C. E Col da F.

AUTA - Dati anagrafici notizie 1934-1936

AUTH - Sigla per citazione 00000554

CMM - COMMITTENZA

CMMN - Nome Verdi Giuseppe

CMMD - Data 1895

CMMC - Circostanza volontà di realizzare casa di riposo per musicisti

CMMF - Fonte documentazione

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica vari

MIS - MISURE

MISU - Unità m.

MISA - Altezza 14

MISL - Larghezza 8.5

MIST - Validità ca.
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CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

discreto

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

decorazione plastica

DESI - Codifica Iconclass NR (recupero pregresso)

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

NR (recupero pregresso)

ISR - ISCRIZIONI

ISRC - Classe di 
appartenenza

sacra

ISRL - Lingua greco

ISRS - Tecnica di scrittura a caratteri applicati

ISRP - Posizione entro incavi nella fascia sopra la loggia

ISRA - Autore ?

ISRI - Trascrizione alfa/ omega

Poco dopo la conclusione dei lavori per la Casa di Riposo Giuseppe 
Verdi chiese espressamente al Ministro Baccelli (1900) di essere 
sepolto tra i suoi beneficati. Dal confronto tra il progetto per il 
pianterreno della Casa di Riposo firmato da Boito il 3 aprile 1896 e 
quello risalente al 18 maggio 1898 (Milano, Civico Archivio Storico, 
Fondo Ornato Fabbriche, II serie, cartella n. 274, protocollo n. 26785) 
risulta che sono state apportate delle modifiche, rispetto all'idea 
iniziale, nella zona oggi occupata dalla cripta. Nel disegno più antico 
infatti era inizialmente prevista un'apertura che avrebbe collegato il 
cortile con l'esterno, mentre in quello successivo tale spazio risulta 
chiuso e viene indicato come "loggiato". Tale modifica potrebbe 
essere dovuta al fatto che nel 1897 era morta Giuseppina Strepponi, la 
seconda moglie di Verdi, la quale è noto che aveva chiesto al marito di 
realizzare all'interno della Casa una cappella per gli ospiti. 
Probabilmente per questo motivo avvenne il cambiamento operato nei 
progetti indicati, sia per quanto riguardava il primo piano ove venne 
inserita la cappella (chiamata "tribuna"), sia al pianterreno con la 
collocazione della cripta. Nel medesimo archivio, all'interno della 
stessa cartella, sono conservate altre due piante successive, una del 
pianterreno l'altra del primo piano, eseguite nel 1902, in ciascuna delle 
quali viene menzionata sia la cripta che la tribuna (=cappella). Inoltre 
compare pure una terza pianta, datata 18 aprile 1903, fornita 
all'Archivio del Comune per richiedere l'abitabilità di varie parti 
dell'edificio, tra cui quella della cripta: da quest'ultima si evince che in 
tale data i lavori dovevano essere ultimati. Per quanto riguarda la 
decorazione della fronte esterna della tomba e della cappella 
sovrastante va sottolineato che essa rispecchia in buona parte il 
progetto originario di Boito e non risulta molto modificata nel corso 
degli anni seguenti. Dal confronto con una fotografia risalente al 1900 
circa (Milano, Accademia di Belle Arti di Brera) il cambiamento più 
evidente è costituito dall'eliminazione della decorazione a fasce 
sovrapposte di fiorellini stilizzati nella parte superiore della facciata, 
operata probabilmente nel 1934 (si veda oltre). Gli anni di esecuzione 
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NSC - Notizie storico-critiche dei lavori sono molto probabilmente quelli della realizzazione 
dell'intera Casa di Riposo (1896-1899). E' interessante ricordare che i 
mosaici che occupano i campi sopra le tre arcate vennero realizzati 
all'epoca della decorazione interna della cripta, commissionata e 
finanziata dalla cantante Teresa Stolz, e vennero compiuti su disegno 
di Lodovico Pogliaghi dalla Compagnia Venezia Murano (ex Salviati), 
presumibilmente poco dopo il 10 marzo 1902 (Archivio Casa, cart. 
Museo Cimeli). Alcune modifiche nella fronte esterna vennero 
apportate successivamente. Al 1934 risale il progetto dell'architetto 
Ulderico Tononi per il riassetto della facciata su disegno di Pogliaghi 
(si vedano la delibera di approvazione dei lavori per la fronte esterna 
della cappella della Casa datata 20 gennaio 1934 ed il prospetto della 
cripta di Tononi realizzato l'8 marzo 1934, Arch. Casa, cart. Museo 
Cimeli), che prevedeva il completamento con due pinnacoli cuspidati 
sugli angoli del timpano ed uno, di maggiori dimensioni, al centro 
(probabilmente risale a questo intervento il mutamento subito dalla 
ornamentazione della facciata nella parte superiore, precedentemente 
esaminato, con il quale si sostituirono i decori a roselline con un 
rivestimento in pietra serena naturale martellinata). Era stato inoltre 
progettato l'inserimento della fascia decorativa a mosaico in marmo 
posta sul loggiato, al di sopra degli ornati di Pogliaghi (si veda Lopez, 
1988, p. 66-67). Durante i lavori del 1934, realizzati dalla Ditta 
Marelli e Da Col (si veda il documento citato, datato 20 gennaio 
1934), venne apportata una modifica anche nella decorazione del 
timpano: al posto del pinnacolo centrale venne inserito un tamburo 
ottagonale, mentre i due pinnacoli di coronamento vennero 
notevolmente abbassati, come pure la cuspide di coronamento. Oltre 
alla fascia con mosaici e marmi del loggiato venne inserita anche una 
profilatura di simili motivi, che seguiva l'andamento cuspidato del 
timpano. Forse a questa campagna decorativa risalgono anche le 
vetrate policrome collocate nelle finestre della cappella al piano 
superiore. E' interessante ricordare invece che il piccolo giardino 
interno, collocato nel cortile, disegnato sicuramente da Boito, viene 
messo in opera dalla Ditta Fratelli Cattaneo Orticultori e Fioristi nel 
giugno del 1898 (Archivio della Casa, cart. Museo Cimeli).

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

ACQ - ACQUISIZIONE

ACQT - Tipo acquisizione donazione

ACQD - Data acquisizione 1901/02/01

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà privata

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

FTAN - Codice identificativo SBAS MI 087218/SB

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 3

ADSM - Motivazione scheda di bene non adeguatamente sorvegliabile

CM - COMPILAZIONE
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CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 1999

CMPN - Nome Ranzi A.

FUR - Funzionario 
responsabile

Maderna V.

RVM - TRASCRIZIONE PER INFORMATIZZAZIONE

RVMD - Data 1999

RVMN - Nome Ranzi A.

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2006

AGGN - Nome ARTPAST/ Cresseri M.

AGGF - Funzionario 
responsabile

NR (recupero pregresso)


